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Ex-Allievi Don Bosco

SAN GIOVANNINO E ORATORIO SAN LUIGI
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Auguriamo a tutti
un felice e sereno Natale
H
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Siete tutti invitati

Lunedì 15 Dicembre 2025 - ore 20.45

nella Sala Ex-Allievi

per festeggiare insieme l’arrivo del Santo Natale

Domenica 1° Febbraio 2026

FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO

Vi aspettiamo alla S. Messa delle ore 10.30
Al termine ci ritroviamo per il rinfresco
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CONVEGNO ANNUALE EX-ALLIEVI
27 APRILE 2025



IL DIRETTORE

Carissimi ex-allievi,
è con gioia che vi porgo il mio primo saluto dalle pagine di questo giornalino, in qua-
lità di nuovo Direttore della Casa Salesiana del San Giovanni Evangelista. Arrivare
in un nuovo ambiente salesiano è sempre un “sentirsi a casa” fin da subito. Al San
Giovannino in modo del tutto particolare è un’emozione forte, perchè tutto parla di
Don Bosco, del suo desiderio di essere presente in questo quartiere; queste mura non
sono solo mattoni, ma custodi di una storia che ci lega.
Con settembre è iniziato un nuovo anno pastorale per la nostra comunità qui a San
Salvario, con le sue molteplici e variegate attività. In questo anno ci viene proposto
il motto programmatico “Alzati e vai! Saldi nella fede”. Non è semplicemente uno
slogan ma, mentre ricordiamo i 150 anni dalla prima spedizione missionaria voluta
da Don Bosco, è un vero a proprio invito a “rialzarci” e a camminare “saldi nella
fede” che abbiamo ricevuto; un periodo che ci invita a riscoprire la bellezza e la
profondità della nostra vocazione cristiana. È un tempo propizio per rinnovare quel
“sì” che ci spinge a vivere con autenticità e speranza, alimentando l’impegno verso
i giovani, “ragion d’essere” della nostra opera salesiana. 
Ci prepariamo anche a celebrare la conclusione del Giubileo della Speranza, un oriz-
zonte che ci invita a guardare al futuro non con timore, ma con la certezza che Gesù
Cristo è la nostra speranza e che la Provvidenza guida i nostri passi. La speranza è
l’olio che tiene accesa la lampada della carità, è il motore che ci spinge a non arren-
derci di fronte alle sfide, ma a trasformarle in opportunità. 
Siete voi, cari ex-allievi, la testimonianza vivente di come la formazione ricevuta nella
casa di Don Bosco vi abbia reso “buoni cristiani e onesti cittadini”, capaci di portare
questa speranza nel mondo.
Sono contento di poter camminare insieme a voi. La
forza della nostra opera risiede anche nella vostra fedeltà
e nel vostro sostegno; aiutateci a tenere vivo lo spirito
del “sistema preventivo” per le nuove generazioni.
Col desiderio di potervi conoscere, concludo queste po-
che righe di saluto, augurandovi di vero cuore un Santo
Natale e buon Anno Nuovo. Che sia un anno ricco di
grazie, di salute e di serenità per voi e le vostre famiglie. 

Don Marco Durando
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Il capitolo dei salesiani

Per primo segnalo la conclusione del grande evento per tutti i Salesiani: cioè la
chiusura del XXIX Capitolo Generale, che intendeva realizzare il tema “Appas-
sionati di Gesù Cristo, dedicati ai giovani per una vita fedele e profetica della vo-
cazione salesiana”.
Durante il Capitolo avvenne l’atto più importante, cioè l’elezione del nuovo Ret-
tor Maggiore dei Salesiani: è stato scelto don Fabio Attard.
Nella formulazione dei Documenti capitolari sono state raccolte tutte le idee dei
diversi partecipanti.

Gli eventi nella Chiesa Cattolica

Anche nella Chiesa vi furono eventi che segnarono la stessa nostra vita dei Cri-
stiani: la morte di Papa Francesco e la elezione del nuovo Papa Leone XIV.

Altro nostro riferimento, proprio!

L’altro grande evento, sia pur centrato sulla nostra Casa, ma sempre molto
bello: è stata ripresa l’attività di don Claudio Durando, guarito perfettamente,
nominato parroco della Parrocchia di San Giovanni Bosco in Torino, mentre qui,
a San Giovannino, come Direttore e Parroco è stato nominato don Marco Du-
rando, fratello di don Claudio, con lui condivideremo attività e aspirazioni, an-
che dell’Associazione Ex-allievi.

Guido Bombarda

IL DELEGATO
H

HH
H

H

H
H H
HH

H
H

HH

HH

Tra noi… brevissime

Chiesa San Giovanni Evangelista
Feriali: 7.30 - 18.00 – Prefestiva: 18.00
Domenica: 10.30 - 12.15 (lingua filippina) - 18.00

Parrocchia SS. Pietro e Paolo
Feriali: 8.00 - 18.30 – Prefestiva: 18.30 – Domenica: 9.00 - 11.00 - 18.30

Orari SS. Messe
e confessioni



Cari ex-allievi
mi tocca, per motivi di tempi di redazione del Giornalino, preparare con anticipo
la lettera per gli auguri di Natale a tutti voi. Dico “mi tocca” non perchè non sia
felice di parlare con voi carissimi, ma perchè viviamo in un tempo difficile di
guerre con relative vittime (morti, feriti, mutilati di ogni età) per cui sento difficile
augurare giorni sereni per i prossimi mesi. Noi cristiani, rifacendoci alla figura di
Gesù, che celebriamo neonato nella capanna di Betlemme (proprio in Palestina),
speriamo, contro ogni pessimismo, che tale evento porti gli uomini a cessare le
guerre e le discordie fratricide, sapendo che questi eventi non hanno mai risolto
niente, se non produrre sofferenze, stragi e lacrime.
La proposta di Gesù, invece è quella di amarci gli uni gli altri fino ad amare i no-
stri nemici, è la sola che, essendo basata sull’amore, può salvare il mondo, ep-
pure anche Lui ha pagato con la vita questa sua missione in terra. Tocca in questi
tempi a noi non lasciarci prendere dallo sconforto e, rinforzati dall’evento del Na-
tale, fare sentire la nostra voce alta per spingere alla comprensione tra persone,
tra le idee e di comportamenti.
Pensiamo sempre, soprattutto noi ex-allievi, che se continuiamo, malgrado le dif-
ficoltà, a praticare il bene verso gli altri, facendo anche sentire le nostre voci,
nulla andrà perduto, come faceva Don Bosco con insistenza e senza paura anche
con i potenti dell’epoca e come anche i nostri salesiani ci hanno a suo tempo in-
segnato.
Quindi, quest’anno, Buon Natale significa anche, con l’aiuto di questo Bambino,
avere coraggio ed entusiasmo nell’affrontare le difficoltà e le brutture di questo
nostro mondo, che sarebbe così bello e che è il più grande dono che Dio continua
a creare per l’uomo e per tutte le creature.
Quindi a tutti ed ad ogni costo Buon Natale a voi ed alle vostre famiglie.

Carlo Valperga

IL PRESIDENTE
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Una persona che ha perso la capacità di sognare
manca di poesia,

e la vita senza poesia non funziona.
(Papa Francesco)



Un caro saluto a tutti!
Dopo le vacanze, riprendiamo le usuali attività, tra cui, graditissima, quella di
“sentirsi” con gli amici attraverso il nostro “giornalino”.
Questo “sentirsi” è inoltre l’occasione più propizia per redigere resoconti per il
pregresso e formulare programmi per il futuro.
Per il passato, ci sono i dati fornitici dal Direttore dell’Oratorio, don Mario Fis-
sore, che sempre ringraziamo per quanto fa, e che ci ha edotto sull’impiego delle
nostre modeste offerte per l’oratorio.
In realtà è un  riscontro pleonastico in quanto non ce ne sarebbe  stato assoluto
bisogno, dato gli ottimi rapporti  fiduciari intercorrenti e come si diceva una
volta “non sappia la mano sinistra cosa fa la destra”. A tal riguardo consiglio di
leggere quanto il Papa ha scritto di recente sulla carità.
Tuttavia, per linearità di condotta verso tutti, ed in conformità a quanto avevamo
dichiarato, comunichiamo che l’operato è perfettamente in linea con ciò che era
stato preannunciatoci a suo tempo.
È in queste attività che ci riconosciamo. È in questo modo che rinsaldiamo i vin-
coli fra associazione e responsabili salesiani che ci ospitano. 
È naturale avere opinioni e sfumature diverse sulle varie questioni, programmi e
quant’altro che il frequentarsi ci sottopone continuamente.
Non dobbiamo però dimenticare, a mio giudizio ed avere sempre ben presente,
quanto il nostro statuto sancisce all’art. 8 che non sto a riprendere. Noi siamo as-
sociazione salesiana quindi fedeli all’insegnamento della chiesa e di Don Bosco.
La dialettica nell’associazione e con i responsabili salesiani, è sempre stata li-
bera, aperta, onesta. Programmaticamente sarebbe opportuno, a mio avviso,
aumentare la nostra presenza in pubblico attraverso manifestazioni, anche re-
ligiose, sicuramente in linea con il nostro statuto.
Come di consueto e di vero cuore, formulo a voi e
famiglie, i migliori auguri di Buon Natale e di felice
Anno Nuovo.
Un fraterno abbraccio. 

Ezio Muraca

ORATORIO SAN LUIGI
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IL TEMPO NELL’ARTE
La settima ... compresa

Quanto è lo scarto temporale richiesto in un’opera letteraria e cinematografica dal
momento della sua presentazione al pubblico, rispetto alla sua ambientazione tem-
porale?
Probabilmente la domanda è un po’ criptica, ma nasconde dati di fatto piuttosto an-
golari.
George Orwell, famoso studioso inglese, scrisse il suo romanzo “1984” in un allora
lontano 1949, cioè all’inizio della Guerra Fredda, una guerra non guerreggiata ma
che per decine di anni dividerà l’intero pianeta fra due opposte ideologie.
La trama è conosciuta ai più ma, sintetizzabile; lo scrittore descrive in un lontanis-
simo 1984 (solo 35 anni dal 1949) tre macro società mondiali in lotta fra loro. Viene
disegnata una realtà politica planetaria, globale, inimmaginabile per chi scrive quel
romanzo solo pochissimi anni dalla fine della seconda guerra mondiale. Il romanzo
si avviluppa però attorno la macro realtà OCEANIA, governata da un onnipresente
Grande Fratello che governa tutto e tutti grazie a una polizia spietata ed efficientis-
sima, assistita da futuribili tecnologie ancora inimmaginabili al giorno d’oggi (!!!).
Quando ho letto il libro negli anni ’70 ero uno svogliato studente di liceo e nell’anno
che titola il romanzo (1984) avevo solo 29 anni. Come è stato possibile per il grande
scrittore preconizzare una spaventosa ma futuribile e super avanzata Società mon-
diale solo un pugno di anni dopo la pubblicazione del suo lavoro?
Ma quanto futuro distopico e futurista avrebbe potuto svilupparsi in soli 35 anni? Nei
fatti, dittatura nazi-stalinista a parte (il vero soggetto del romanzo), tecnologicamente
il mondo non era così cambiato rispetto al primo dopo guerra.
La fantascienza al cinema porta esempi abbagli temporali ancora più macroscopici.
Tanti sono gli esempi: il mitico film Blade Runner (sugli schermi già nel 1982) mo-
strava una distopica ma yper-tecnologica società vissuta dai protagonisti nel ... 2019!
In quell’anno il film mostra una incomprensibile e irriconoscibile Los Angeles, ricca
di astronavi, palazzi altissimi (forse chilometri), robot umanoidi dalle capacità sovru-
mane, lontanissime colonie da gestire e sottomettere a distanze per noi neanche con-
cepibili (... navi da combattimento in fiamme al largo dei bastioni
di Orione... i raggi B balenare nel buio vicino alle porte di
Tannhauser). Tutta questa futuribilità si realizzava niente meno
che... SEI ANNI FA.
Tornando alla realtà di tutti i giorni, sono già passati sei anni dalla
Los Angeles del film, che resta però quella di sempre, magari an-
cora un po’ bruciacchiata dagli incendi nei pressi di Hollywood, ma
resta sempre quella che tutti conosciamo.

LETTO PER VOI...
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E parlare del primo Terminator, interpretato dal giovane Arnold
Schwarzenegger nel 1984?
Anche questo è un famoso cult osannato da pubblico e critica.
Nel film il gigante austriaco interpreta il guerriero angelo protet-
tore delle protagoniste in arrivo negli anni ’80 nientemeno che dal
... 2029. In effetti mancano ancora 4 anni, e qualcosa può ancora
cambiare nel nostro immediato futuro; difficilmente però vivremo
quello che ha reso famosi i protagonisti del film.

Il caso più eclatante di questa carrellata di successi cinematografici
ricchi di genio, fantasia e rare capacità è però un altro; non pos-
siamo eludere gli impressionanti errori sul passare del tempo da
tutti visti in 2001 Odissea dello Spazio.
Già solo nel titolo è evidente l’ossimoro.
L’indimenticabile film di Kubrick è uscito nel 1968 e parla della
missione dell’astronave Discovery verso Giove (scelta, tra l’altro,
contenente un errore astrofisico clamoroso: Giove è pianeta gassoso 
e non roccioso come la Terra, Marte o Venere: impossibile quindi da “toccare ed
esplorare”).
Però - viaggio verso Giove a parte - nel film l’anno 2001 vedeva già astronavi-navetta
da e per la Luna, organizzate approssimativamente come i nostri attuali voli di linea.
Purtroppo per gli autori (Clark il romanziere e Kubrik il regista del film) dal 1968 al
2001 mancavano solo 33 anni.
Nel mondo reale il 2001 sarà ricordato, nel bene, per la nascita di Wikipedia, e nel
male per la distruzione delle Torri Gemelle di New York.
Chissà se i nostri nipoti potranno veramente viaggiare dalla Terra alla Luna sulle stu-
pefacenti navette del film. Potrebbe forse essere ma noi - Super Musk permettendo -
non ne siamo per niente certi.
In questo pezzo in bilico fra autunno, inverno e in attesa di Natale, abbiamo certa-
mente guardato il pelo nell’uovo, ce ne rendiamo conto.
Si dirà infatti che l’Arte può permettersi di essere ben superiore rispetto a simili par-
ticolari.
Quando si tratta di Futuro con la F maiuscola crediamo però che risparmiare sugli
anni non sia attività redditizia.
Un paio di secoli per un “robusto futuro possibile” possono bastare ... ma potremmo
consigliare pure di più.

Ferruccio Capra Quarelli
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La Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale,
per il ciclo di specializzazione in Teologia Morale - Sede di Torino
ha conferito all’ex-allievo Ferruccio Capra Quarelli (classe 1955)
il Diploma di MASTER UNIVERSITARIO BIENNALE IN BIOETICA,

con votazione 27/30 cum Laude.

A lui le congratulazioni della Presidenza degli ex-allievi San Giovannino.

Ricordo di Ostellino Vittoria ved. Gagliardi

Il 17 luglio è venuta a mancare la mamma. Come mio papà an-
che lei molto legata a Don Bosco e Maria Ausiliatrice.
Mi ricordo (quando ero piccola) le domeniche passate a Val-
docco per la S. Messa e poi l’incontro tra ex-allievi... c’era sem-
pre un clima di festa e amicizia.

Ricordo anche quando lavava le divise della squadra di calcio
del San Giovannino (e sì che con una famiglia di 9 persone la-
voro ne aveva!). Molto emozionante leggere nel riconoscimento
che gli hanno donato la scritta “Mamma Gagliardi” (vedi foto).
Negli ultimi anni ha dato un aiuto per l’imbustamento e la spedizione di questo
giornalino. Credetemi, ci volevano ore di lavoro ma si faceva volentieri, anche
per aiutare gli ex-allievi che altrimenti avrebbero dovuto passare serate fino a
tardi per fare il tutto... ma come diceva “è anche per Don Bosco”.
Da molti anni mi dedico all’impaginazione e grafica del giornalino, ma questa
volta ho voluto condividere con Voi il ricordo della mia mamma.

Letizia Gagliardi



Carlo Brosio

I NOSTRI TALENTI
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PAPA CECO AN PARADIS

It ses andait lassù
It ses con Maria e Gesù
E con Dio an soa Glòria
It ses passà a la stòria.

Lor a son potent: disie che an nòstre tère 
A faso finì ste brute guère
Noi arcordoma toe paròle pròpi bin
Papa astigian e argentin.

“Se it ses setà, but-te an camin
Scassa la neuja con le euvre ad bin
Pensa mai che la lòta a sia inutila an bele sì
Tut a nass për ant n’eterna primavera rifiorì.

Confida  ant la Spirit Sant che a bogia tut vers ‘l bin
An Cristo che a speta tuti a la fin
Avèj sempre ‘l coragi ëd la verità
Gesù travers ti a veul sogeté l’òdi, ìl delit, la violensa, ‘l pecà.

L’anonsi giojos ëd la Pasqua a l’é costì
Gesù a l’é arsussità, a l’é pi nen sì
La mòrt a l’ha vinciù ten a ment
A l’ha vinciù ‘l deul, l’afan e ‘l lament”.

S’artrovoma stamatin
Ij ex.allievi dal nòst San Giovanin
Che t’arcordoma mentre disoma ‘l bin
Papa Ceco, astigian e argentin.



Appuntamenti
H Domenica 23 Novembre 2025 - ore 10,30

S. Messa per gli Ex-Allievi e Superiori defunti

H Lunedì 15 Dicembre 2025 - ore 20,45
“Incontro per gli auguri di Natale” - Siete tutti invitati

H Domenica 1° Febbraio 2026
“Festa di San Giovanni Bosco” - Ore 10,30  S. Messa e rinfresco

H Domenica 12 Aprile 2026
“Convegno Annuale Ex-Allievi” (Domenica in Albis)

H Domenica 24 Maggio 2026
“Processione di Maria Ausiliatrice”

H Siete tutti invitati a partecipare al Raduno della Presidenza che si svolge
ogni 3º Lunedì del mese, alle ore 21.00, nella sala degli Ex-Allievi.
Si consiglia di telefonare per avere conferma dell’incontro.

La Redazione Vi invita a far pervenire articoli e/o fotografie dei vostri ricordi più belli
nel nostro Istituto. Inoltre fateci pervenire vostre notizie... nascite, matrimoni, lutti,
eventi speciali... vostri e della vostra famiglia. Saranno pubblicati nei prossimi numeri.
Vi ricordiamo l’importanza degli aggiornamenti dei vostri indirizzi e numeri telefonici.

Per informazioni:

Istituto San Giovannino - Tel. 011.19.83.94.92 - E-mail: exallievi@donboscosansalvario.it

Bombarda Guido - Cell. 339.63.80.401 - E-mail: guido.bombarda@31gennaio.net

Valperga Carlo - Cell. 333.567.38.24 - E-mail: carlovalperga@virgilio.it

Muraca Ezio - Tel. 011.619.15.78 - Cell. 338.418.91.08 - E-mail: ezio.muraca@email.it

Conteri Marcellino - Cell. 338.420.23.86 - E-mail: contemarcello5@gmail.com

Ronco Pierluigi - Cell. 373.70.22.586 - E-mail: pierluigi.ronco@fastwebnet.it

Capra Quarelli Ferruccio - Cell. 339.22.50.340 - E-mail: f.capraquarelli@fastwebnet.it

I Tuoi dati fanno parte dell’archivio degli Ex-Allievi del San Giovannino, nel rispetto di quanto stabilito
dalla Legge n. 196/03 sulla tutela dei dati personali. Tali dati non saranno oggetto di comunicazione
o diffusione a terzi, se non per ciò che riguarda la spedizione del giornalino; in qualsiasi momento
potrai richiedere modifiche, aggiornamento o cancellazione.
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